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le altre notizie
CANTIERI

ECCO IL «SISTEN»

Via alla piattaforma telematica
per le imprese delle costruzioni
n È in programma stamane con inizio alle ore 9.30 nella sala

convegni della Cassa edile di Capitanata a Foggia (Viale
Ofanto 246), l’incontro dedicato all’avvio operativo del Si-
sten, la piattaforma telematica per l’invio digitale delle no-
tifiche preliminari, frutto dell’intesa tra Azienda sanitaria
locale di Foggia, Ispettorato territoriale del Lavoro, Cassa
edile di Capitanata, Formedil Cpt di Foggia, secondo il pro-
getto mutuato da Cassa Edile e Cpt di Lecce. Una piat-
taforma obbligatoria che consentirà agli enti pubblici di
monitorare constantemente le attività di cantiere al fine di
prevenire e scongiurare fenomeni come il ricorso al lavoro
nero, ma anche a beneficio della sicurezza dei lavoratori.
«Sisten - informa una nota - è la piattaforma telematica per
l’invio digitale delle notifiche preliminari che committenti
pubblici e privati, prima dell’avvio di un cantiere edile,
devono inviare obbligatoriamente a Ispettorato Territoriale
del Lavoro, Asl-Spesal e Prefettura, nei casi previsti dalla
normativa vigente. Il programma dei lavori prevede i saluti
istituzionali di Eliseo Zanasi, presidente Cassa Edile di
Capitanata; Annj Ramundo, presidente Formedil Cpt Fog-
gia; Urbano Falcone, vice presidente Cassa Edile di Ca-
pitanata in rappresentanza di Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fil-
lea-Cgil; Vito Piazzolla, direttore generale Asl Foggia, An-
tonella Di Modugno, capo Ispettorato territoriale del Lavoro
di Foggia».
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11AFFARI E FINANZA

COMMERCIO È LA PRIMA AZIENDA PUGLIESE A SBARCARE SULLA PIATTAFORMA PER AGGREDIRE IL MERCATO ORIENTALE

L’Olearia Clemente di Manfredonia
diventa partner del colosso cinese Alibaba

l MANFREDONIA (FOGGIA). L’Olea -
ria Clemente è diventata partner del co-
losso cinese Alibaba. E’ la prima azienda
pugliese che sbarca sulla piattaforma per
aggredire il mercato cinese. La Clemente
è una di quelle aziende (nata nel 1895)
modello del Made in Italy di successo. I
fratelli Clemente, titolari dell’omonima
impresa, rappresentano la quarta gene-
razione custode dell’esperienza e dell’ar -
te olearia.

L’azienda produce e si approvvigiona
su oltre 500 ettari e dagli oliveti del Nord
della Puglia, trasforma nei suoi frantoi,
confeziona e commercializza. Oggi, è si-
curamente tra le aziende più rappresen-
tative nel trade nazionale con una di-
stribuzione in grande crescita ed è tra i
leader per la valorizzazione del prodotto
100% italiano.

L’Olearia Clemente è diventata par-
tner di fiducia del colosso cinese Alibaba
Group. Alibaba è tra le principali com-
pagnie tecnologiche del mondo, con un
giro d’affari pari a 768 miliardi di dollari
registrato nell’anno fiscale 2018. Alibaba
mette a disposizione l’infrastruttura tec-
nologica su cui basa un ecosistema di
marketplaces digitali che consente a pic-
cole e medie imprese e grandi brand di
offrire prodotti e servizi globalmente e in
particolare Cina, ad un bacino di 636 mi-
lioni di consumatori attivi sulle piatta-
forme Tmall e Tmall Global. Oggi l’Olea -
ria Clemente è la prima azienda agroa-
limentare italiana a vendere il proprio
olio in Cina tramite Alibaba Group e la
sua catena di supermercati premium Fre-
shippo.

«Grazie a questa collaborazione - spie-

ga Michele Clemente, amministratore
unico della Olearia Clemente - riuscire-
mo a far conoscere ancor meglio nel mon-
do le eccellenze dei nostri prodotti, essere
presenti nell’immenso mercato asiatico,
e vendere a milioni di consumatori Ci-
nesi sulle piattaforme di Alibaba. La rete
è diventata ormai uno strumento di bu-
siness imprescindibile; un ponte essen-
ziale per approcciare mercati e consen-
tire a chi fa impresa di avere un “dialogo
diretto” con le esperienze del proprio con-
sumatore».

«Olearia Clemente è il primo olio ita-
liano che portiamo ai nostri oltre 630 mi-
lioni di consumatori in Cina», aggiunge
Rodrigo Cipriani Foresio, managing di-
rector Alibaba Group per l’Italia, Spagna,
Grecia e Portogallo e General Manager
Europa, Tmall Business Development.
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RICORSO RESPINTO LA BANCA MONTE PASCHI CONTESTAVA I 5 MILIONI VERSATI DALLA SOCIETÀ FOGGIANA UNIVERSO SALUTE

Il Tribunale: ok il prezzo pagato
per rilevare l’ospedale «Don Uva»

l Non ci fu svendita del
patrimonio dell’ex Congrega-
zione delle Ancelle della Di-
vina provvidenza, gli ospedali
Do Uva di Bisceglie, Foggia e
Potenza acquisiti nel 2017 a
prezzo di saldo, 5 milioni di
euro, dalla società foggiana
Universo salute era il prezzo
da pagare. Lo ha stabilito il
Tribunale di Trani, con prov-
vedimento del 2 aprile 2019,
respingendo il ricorso del
Monte dei Paschi di Siena,
creditore della Congregazione
Ancelle della Divina Providen-
za in amministrazione straor-
dinaria, con il quale l’istituto bancario
chiedeva l’annullamento dell’atto di com-
pravendita dei beni del complesso azien-
dale Don Uva stipulato dall’Ente con
Universo Salute.

«L’istituto bancario, nel suo ricorso -

informa una nota di Universo salute -
sosteneva che il corrispettivo pagato da
Universo Salute non fosse congruo e che
essendo l’istituto stesso creditore di una
somma assai superiore (15.309.097,88 oltre
interessi) la vendita fosse lesiva dei suoi

interessi e di quella di altri
creditori. Il Tribunale invece,
con richiamo a pronunce della
Cassazione e numerosa giu-
risprudenza nel rigettare il ri-
corso - rileva Universo salute -
ha chiarito che il prezzo a cui
l'azienda è stata ceduta non
derivava da quanto stimato in
sede peritale, bensì dall’effet -
tivo valore di mercato che è
risultato a seguito della gara
d’acquisto. Si ricorda infine
che alla gara vinta da Uni-
verso Salute hanno parteci-
pato numerose aziende pro-
venienti da tutta Italia e che la

proposta d’acquisto richiesta dal Mini-
stero non riguardava solo l’offerta eco-
nomica ma anche la dimostrata capacità
di risanare l’azienda e l’assorbimento di
tutto il personale esistente all’epoca del
contratto».

EX CONGREGAZIONE Un’immagine dell’ospedale in via Lucera
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L’ultimo abbraccio a Vincenzo
Una folla commossa ai funerali del maresciallo Di Gennaro, ucciso in servizio

SANSEVERO ALLE ESEQUIE ANCHE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONTE, IL PRESIDENTE DELLA CAMERA, FICO, I MINISTRI TRENTA E LEZZI, IL COMANDANTE GENERALE DEI CC, NISTRI

SAN SEVERO
I funerali
del maresciallo
maggiore
Vincenzo
Di Gennaro
foto Maizzi

S. SEVERO
Da sinistra,
presidente
della Camera;
Roberto Fico;
il premier
Giuseppe Conte
e il ministro
della difesa
Elisabetta
Trenta

l SAN SEVERO. La città si
è stretta in un ultimo e ca-
loroso abbraccio attorno al
maresciallo maggiore Vicen-
zo Di Gennaro, vice coman-
dante della stazione dei ca-
rabinieri di Cagnano Varano,
ucciso la mattina di sabato 13
aprile con tre colpi di pistola
da un pregiudicato di 65 anni,
Giuseppe Papantuono, suc-
cessivamente fermato e ar-
restato.

Dalle 10 di ieri mattina in
migliaia si sono recati nella
camera ardente allestita nella
sala consiliare “Luigi Alle-
gato” a Palazzo di Città per
omaggiare il sottufficiale san-
severese e porgere le con-
doglianze ai familiari del mi-
litare. Alle 16, tra gli applausi,
tanta gente hanno accompa-
gnato il feretro dalla camera
ardente alla cattedrale. La-
crime e commozione hanno
contraddistinto il rito fune-
bre con centinaia di cittadini
che si sono raccolti in pre-
ghiera nella cattedrale per
rendere omaggio al militare
da tutti ricordato come un
esempio, un uomo sempre
con il sorriso sulle labbra e
una parola buona per tutti.

In chiesa in prima fila il
presidente del consiglio dei
ministri, Giuseppe Conte; il
presidente della Camera dei
deputati, Roberto Fico; i mi-
nistri della Difesa, Roberta
Trenta, e per il Sud, Barbara
Lezzi; l’assessore Raffele Pie-
montese in rappresentanza
della Regione Puglia. Presen-
ti tutti i vertici dell’Arma con
in testa il comandante ge-
nerale dell’Arma, Giovanni
Nistri, e tante altre autorità
civili e militari. I funerali,
sono stati officiatidall’arcive -
scovo ordinario militare
d’Italia. mons. Santo Marcia-
nò e concelebrati dal vescovo
della diocesi, mons. Giovanni
Checchinato. «È l’ora del
pianto – ha spiegato nell’ome -
lia mons. Marcianò -, del si-
lenzio e del buio. Come nella
passione di Cristo, la morte a
Vincenzo arriva da un tra-
dimento.

Vincenzo faceva sentire
protetti tutti. Vincenzo aveva
un posto nel cuore per tutti.
Grazie Vincenzo per l’amore
e lo spirito di servizio di-
mostrato nei confronti della
gente e della tua terra. Il tuo
dare la vita è stato un segno di
luce che molti hanno raccolto
come testimonianza ed ere-
dità anche per tanti uomini
delle istituzioni che oggi han-
no voluto essere presenti e
testimoniare la loro vicinan-
za».

Migliaia i sanseveresi che
non hanno trovato posto nella
Cattedrale ed hanno seguito il

rito funebre dall’esterno, sul
sagrato della cattedrale. Al
termine del rito funebre han-
no preso la parola Lucia, la
sorella del militare deceduto,
e Stefania, con cui Vincenzo
stava progettando di costrui-
re una famiglia, che hanno

espresso sentimenti di dolore,
di fede e di perdono. Poi è
seguito il ricordo di Claudio
Costanzucci , sindaco di Ca-
gnano Varano: «Caro Vincen-
zo i 12 anni trascorsi a Ca-
gnano non sono passati in-
vano. Migliaia di cittadini il
giorno stesso hanno sfilato
per le vie della città garganica
per dimostrare la vicinanza
all’Arma e manifestare con-
tro ogni forma di violenza. Il
tuo nome non deve essere
dimenticato, ma scolpito in
questo territorio e parlare al-
le giovani generazioni. Da do-
mani il palazzetto dello sport
di Cagnano Varano si chia-
merà PalaDiGennaro. In que-

sto modo non ti dimentiche-
remo mai».

Il sindaco di San Severo ha
espresso sentimenti di dolore
e di speranza. «Non ci sono
parole che si possono espri-
mere in questo momento - ha
dichiarato il sindaco Fran-
cesco Miglio -, ma solo tri-
stezza, rabbia, forte sgomento
per quanto accaduto. Se ne va
e ci lascia un bravo ragazzo,
un militare professionalmen-
te ineccepibile, che ha sempre
messo il dovere davanti a
tutto. San Severo piange un
suo figlio la cui esistenza non
doveva finire così presto e
soprattutto in maniera così
tragica. La presenza di tutta
questa gente rappresenta an-
cora una volta la sete di le-
galità che ha la popolazione,
legalità che le forze dell'or-
dine quotidianamente difen-
dono anche a costo della vi-
ta». Il Generale comandante
dell’Arma dei carabinieri, Ni-
stri ha espresso alla famiglia
il dolore di tutti i carabinieri
esaltando le doti di umiltà,
determinazione, fede e dispo-
nibilità del maresciallo de-
ceduto. Che ha poi aggiunto:
«Mi tornano in mente le pa-
role del padre di Vincenzo,
Luigi: Non perderò mai la
fiducia nello Stato. Pertanto a
nome di tutta l'Arma dei ca-
rabinieri devo ringraziarla.
La certezza nei valori dello
Stato sono i valori che avete
trasmesso a Vincenzo. La sto-
ria professionale di Vincenzo
è semplice, perché a quasi 23
anni ha fatto una scelta ed è
entrato nell'Arma. Due anni
dopo è stato destinato in una
terra difficile e dura, in Ca-
labria dove è stato per dieci
anni. Poi è tornato nella sua
terra che lo ha accolto fino
all'ultimo giorno. Tre cose ho
capito di Vincenzo: era un
uomo di fede, che credeva in
San Pio, che credeva nella
famiglia e che credeva nella
propria squadra, la Juven-
tus». Così., per capire ancora
meglio lo spirito di Vincenzo
Di Gennaro uomo.

In una giornata di lutto
cittadino tutte le scuole di
ogni ordine e grado hanno
sospeso le lezioni per osser-
vare un minuto di silenzio e si
è tenuta un'ora di educazione
civica. Tantissimi anche i
commercianti che accoglien-
do l'invito del sindaco hanno
abbassato le proprie saraci-
nesche in segno di lutto. Il
maresciallo Di Gennaro ri-
poserà nel locale cimitero in
un suolo concesso alla fami-
glia dalla giunta municipale,
così come accaduto in passato
per altri militari morti du-
rante l’espletamento del pro-
prio dovere.

La salma entra in chiesa

Folla ai funerali

I familiari
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